
ISTRUZIONI PER LE ASSEMBLEE DEI CIRCOLI

1. Le  Assemblee  di  Circolo  devono  svolgersi  entro  il  30  settembre  2009  (art.  4,  co.  I  del 
Regolamento per l’elezione del Segretario e dell’Assemblea Nazionale).

2. La convocazione della riunione deve essere spedita a tutti gli iscritti al Circolo almeno cinque 
giorni  prima  dello  svolgimento  (art.  4,  co.  9  del  Regolamento  per  l’elezione  del  Segretario  e 
dell’Assemblea Nazionale). Devono essere indicati: giorno ed orario di svolgimento, il programma 
dei lavori e l’orario di inizio delle votazioni, che dovranno avere una durata (art. 4, punto 9 del 
Regolamento per l’elezione del Segretario e dell’Assemblea Nazionale) non inferiore ad un’ora e 
non superiore a sei ore consecutive, da collocare di norma in orario non lavorativo (dopo le ore 
18.00) o nel fine settimana.

3. Alle Assemblee partecipano, con diritto di parola e di elettorato attivo e passivo, tutti gli iscritti 
al Circolo regolarmente registrati alla data del 21/7/2009 (art. 4, co. 2 Regolamento per l’elezione 
del Segretario e dell’Assemblea Nazionale).
Gli iscritti ai Circoli on-line regolarmente registrati partecipano, con lo stesso diritto di parola  e  di 
elettorato attivo e passivo, nel Circolo indicato all’atto dell’iscrizione come sede di  esercizio  dei 
propri diritti ai sensi dell’art. 14 co. 2 dello Statuto Nazionale.

4. La riunione è aperta dal Segretario del Circolo che propone la costituzione di una Presidenza. La 
proposta  viene  messa  ai  voti.  La  Presidenza  regola  tutti  i  momenti  della  riunione  stessa,  ne 
garantisce il regolare svolgimento e procede anche alla nomina dei componenti del seggio per le 
votazioni.  La Presidenza è integrata da un membro della Commissione provinciale o da un suo 
delegato  (anche  esterno  alla  stessa)  che  assiste  ai  lavori  con  funzioni  di  garanzia,  e  dai 
rappresentanti delle Mozioni.

5. La Presidenza, all’inizio dei lavori, stabilisce tempi e modalità per la presentazione delle liste 
dei Delegati:

- alla Convenzione provinciale;
- alla Convenzione regionale.

Ogni lista, nella composizione, deve rispettare il principio di alternanza di genere.
Possono essere presentate più liste di delegati collegate allo stesso candidato, purché accettate dal 
rappresentante della Mozione.

6. Le liste dei Delegati  alla Convenzione provinciale (collegate alle candidature alla Segreteria 
nazionale) possono comprendere anche iscritti appartenenti ad altri Circoli della stessa Provincia; 
si precisa che la candidatura a Delegato alla Convenzione provinciale si può presentare in un 
solo Circolo.
Ogni Circolo ha diritto di eleggere un numero prefissato di Delegati alla Convenzione  provinciale; 
tale  numero  viene  deciso  dalla  Commissione  provinciale  sulla  base  dei  criteri  definiti  dalla 
Commissione nazionale.

7. Le  liste  dei  Delegati  alla  Convenzione  regionale  (collegate  alle  candidature  alla  Segreteria 
regionale) possono contenere anche iscritti appartenenti ad altre Province della Regione. In base ai 
voti ottenuti da tali liste (il computo viene effettuato a livello provinciale) vengono eletti i Delegati 
alla Convenzione regionale.



8. Proseguendo i lavori, viene data la parola ai rappresentanti dei candidati (nazionali e regionali) 
seguendo  l’ordine  di  candidatura.  Per  l’illustrazione  delle  linee  politico-programmatiche  dei 
candidati il tempo limite di esposizione è fissato in 15 minuti per i candidati nazionali e 10 minuti 
per i candidati regionali. In assenza del rappresentante del candidato,  il  garante  dell’assemblea  è 
tenuto a leggere un breve testo di massimo due cartelle, inviato a cura della mozione, che illustra la 
medesima.

9. Successivamente si apre il dibattito, che deve garantire la più ampia possibilità di intervento agli 
iscritti. La Presidenza, in base al tempo a disposizione, valuta la possibilità di dare la parola anche 
agli elettori e ai simpatizzanti che ne facciano richiesta.

10. In sede di votazione c’è la possibilità di esprimere il proprio voto con tre modalità diverse:
a. si può votare solo il candidato Segretario
b. si può votare solo una lista (in questo caso il voto è attribuito anche al candidato Segretario 

collegato)
c. si possono votare entrambi (candidato più una lista collegato al candidato stesso).

Non è ammesso il voto disgiunto.

11. Al  termine  dell’orario  delle  operazioni  di  voto,  la  Presidenza  e  i  componenti  del  seggio 
procedono allo spoglio delle schede. Lo scrutinio è pubblico.

12. Ogni Circolo dovrà redigere due copie del verbale, una da conservare agli atti ed una da inviare 
immediatamente  alla  Commissione  provinciale  unitamente  agli  altri  moduli  di  registrazione  dei 
risultati, alle schede di votazione ed alle liste dei Delegati presentate nel corso della riunione. 
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